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G entlj touch tlie corda of (he heart è il [itolo . 
di una poesia di Fhlicia Hemans che, liberamente imi- 
tata, vi consacriamo. Questo titolo tradotto in prosa 
corrisponderebbe alla massima un po' materialistica: 
s'abstenir poiir jotiir e' est V epicureismo ile la rai?on. 

Abbiamo trovato questa poesìa, vera perchè sem- 
plice, ed istruttiva perchè vera. 

Essa è lontana dalla poesia - caricatura clic adesca 
ma guasta il lettore, e vuol condurci al seccnto. li un 
capitolo di economia a/fìttira verseggiato. Crediamo che 
un giorno si studierà anche la Cassa di risparmio 
tkW afelio. 

Noi intanto possiamo promettervi che il nostro per 
voi non sì esaurirà così presto. 

Ciù che vi offriamo non n'è die un modesto sag- 
gio. Addio abbiateci dunque sempre tutti vostri csiale.^ 
felici. 

Milano- l'allineilo, I Olh.br,. 1*6». 
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jievo deh! posa lieve 
La mano sulla fragile 
Arpa o fanciulla: breve 



È il suo durar, ìafranlo 

Non affrettarti a piangere 
De' tocchi suoi l'incanto. 

Quando calpesti un fiore 
Se inorridisce il calice 
Lo stelo suo non muore! 

Quando di vita hai priva 
Fiamma d'ardente lampada 
Foco novel l' avviva. 

Ma chi dalla spezzata 

Corda dell'arpa armonica 
Trarrà la nota usala ? 



Se 1' iisignuol che Ì suoni 
Mesti ti vibra all'anima 
Dal carcere sprigioni, 

Dal vasto ue"r ch'ei fendo 
Forse no adeschi il reduci; 
Volo alle antiche tende! 

Ma invan gioiel rejetto 
Dato all' ingordo oceano 
Agogni ancor sul petto; 

Invan lo chiedi all' onde, 
Il flutto inesorabile 
Ai prieghi non risponde. 

Gela il vigneto, — ci! raggio 
Presto il ri.lona florido 
Del sospirato Maggio. 

Tra il verde dello foglia 

Brilla in autunno il grappolo 
Cile il suo cultor raccoglie. 

Ma ridarli le stillo 

Che il nappo infranto sperpera 
I.a terra die assorbille ? 



Al tuo febbril martoro 

Forse il profuso nettare 
Porger varrà ristoro? 

E questa coppa al core, 
O giovanotta, simile 
Di chi scialaqua amore; 

A quel gioiello è eguale 
Che piti non si rivendica 
Dal vortice fatale! 

È pari a quel conconto 

Che da una corda armonica 
Ratto deliba il vento! 

Ondo — tu posa lieve 
La mano sulla fragile 
Corda: pur troppo breve 

li la sua vita, — infranto 
Non affrettarti a piangere 
Do' tocchi suoi l' incanto! 



